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9 GENNAIO 2013, SI È FATTO UOMO
Le Catechesi  del  Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede
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[VIDEO]

Si è fatto uomo.

Cari  f ratel l i  e sorel le,

in questo tempo natal iz io c i  sof fermiamo ancora una vol ta sul  grande mistero di  Dio che è
sceso dal  suo Cielo per entrare nel la nostra carne. In Gesù, Dio s i  è incarnato,  è diventato
uomo come noi ,  e così  c i  ha aperto la strada verso i l  suo Cielo,  verso la comunione piena
con Lui .

In quest i  g iorni ,  nel le nostre chiese è r isuonato più vol te i l  termine “ Incarnazione” di
Dio,  per espr imere la real tà che celebr iamo nel  Santo Natale:  i l  F ig l io di  Dio s i  è fat to
uomo, come reci t iamo nel  Credo .  Ma che cosa signi f ica questa parola centrale per la
fede cr ist iana? Incarnazione der iva dal  lat ino “ incarnat io ” .  Sant ' Ignazio di  Ant iochia -  f ine
del  pr imo secolo -  e,  soprat tut to,  sant ’ I reneo hanno usato questo termine r i f let tendo sul
Prologo del  Vangelo di  san Giovanni ,  in part icolare sul l ’espressione: “ I l  Verbo si  fece
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carne” (Gv 1,14).  Qui  la parola “carne”,  secondo l 'uso ebraico,  indica l ’uomo nel la sua
integral i tà,  tut to l 'uomo, ma propr io sot to l ’aspetto del la sua caduci tà e temporal i tà,  del la
sua povertà e cont ingenza. Questo per dirc i  che la salvezza portata dal  Dio fat tosi  carne
in Gesù di  Nazaret  tocca l ’uomo nel la sua real tà concreta e in qualunque si tuazione si
t rovi .  Dio ha assunto la condiz ione umana per sanar la da tut to c iò che la separa da Lui ,
per permetterci  d i  chiamarlo,  nel  suo Figl io Unigeni to,  con i l  nome di  “Abbà, Padre” ed
essere veramente f ig l i  d i  Dio.  Sant ’ I reneo af ferma: «Questo è i l  mot ivo per cui  i l  Verbo si
è fat to uomo, e i l  F ig l io di  Dio,  Figl io del l ’uomo: perché l ’uomo, entrando in comunione con
i l  Verbo e r icevendo così la f i l iazione div ina,  d iventasse f ig l io di  Dio» (Adversus haereses ,
3,19,1:  PG 7,939; cfr  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,  460).

“ I l  Verbo si  fece carne” è una di  quel le ver i tà a cui  c i  s iamo così abi tuat i  che quasi  non
ci  colpisce più la grandezza del l ’evento che essa espr ime. Ed ef fet t ivamente in questo
per iodo natal iz io,  in cui  ta le espressione r i torna spesso nel la l i turgia,  a vol te s i  è più at tent i
agl i  aspett i  ester ior i ,  a i  “color i ”  del la festa,  che al  cuore del la grande novi tà cr ist iana che
celebr iamo: qualcosa di  assolutamente impensabi le,  che solo Dio poteva operare e in cui
possiamo entrare solamente con la fede. I l  Logos ,  che è presso Dio,  i l  Logos che è Dio,  i l
Creatore del  mondo, (cfr  Gv 1,1),  per i l  quale furono create tut te le cose (cfr  1,3),  che ha
accompagnato e accompagna gl i  uomini  nel la stor ia con la sua luce (cfr  1,4-5;  1,9),  d iventa
uno tra gl i  a l t r i ,  prende dimora in mezzo a noi ,  d iventa uno di  noi  (cfr  1,14).  I l  Conci l io
Ecumenico Vat icano I I  af ferma: «I l  Figl io di  Dio … ha lavorato con mani d’uomo, ha pensato
con mente d’uomo, ha agi to con volontà d’uomo, ha amato con cuore d’uomo. Nascendo
da Maria Vergine, egl i  s i  è fat to veramente uno di  noi ,  in tut to s imi le a noi  fuorché nel
peccato» (Cost.  Gaudium et spes ,  22).  E’  importante al lora recuperare lo stupore di  f ronte
a questo mistero,  lasciarci  avvolgere dal la grandezza di  questo evento:  Dio,  i l  vero Dio,
Creatore di  tut to,  ha percorso come uomo le nostre strade, entrando nel  tempo del l ’uomo,
per comunicarci  la sua stessa vi ta (cfr  1 Gv 1,1-4).  E lo ha fat to non con lo splendore di
un sovrano, che assoggetta con i l  suo potere i l  mondo, ma con l ’umi l tà di  un bambino.

Vorrei  sot to l ineare un secondo elemento.  Nel  Santo Natale di  sol i to s i  scambia qualche
dono con le persone più v ic ine.  Talvol ta può essere un gesto fat to per convenzione,
ma generalmente espr ime af fet to,  è un segno di  amore e di  st ima. Nel la preghiera sul le
of fer te del la Messa del l ’aurora del la Solenni tà di  Natale la Chiesa prega così:  «Accetta,
o Padre,  la nostra of fer ta in questa notte di  luce, e per questo mister ioso scambio di  doni
t rasformaci  nel  Cr isto tuo Figl io,  che ha innalzato l ’uomo accanto a te nel la glor ia».  I l
pensiero del la donazione, quindi ,  è al  centro del la l i turgia e r ichiama al la nostra coscienza
l ’or ig inar io dono del  Natale:  in quel la notte santa Dio,  facendosi  carne, ha voluto fars i  dono
per gl i  uomini ,  ha dato se stesso per noi ;  Dio ha fat to del  suo Figl io unico un dono per
noi ,  ha assunto la nostra umanità per donarci  la sua div in i tà.  Questo è i l  grande dono.
Anche nel  nostro donare non è importante che un regalo s ia costoso o meno; chi  non r iesce
a donare un po’  d i  se stesso, dona sempre troppo poco; anzi ,  a vol te s i  cerca propr io
di  sost i tu i re i l  cuore e l ’ impegno di  donazione di  sé con i l  denaro,  con cose mater ia l i .
I l  mistero del l ’ Incarnazione sta ad indicare che Dio non ha fat to così :  non ha donato
qualcosa, ma ha donato se stesso nel  suo Figl io Unigeni to.  Troviamo qui  i l  model lo del
nostro donare,  perché le nostre relazioni ,  specialmente quel le più important i ,  s iano guidate
dal la gratui tà del l 'amore.

Vorrei  of f r i re una terza r i f lessione: i l  fat to del l ’ Incarnazione, di  Dio che si  fa uomo come
noi,  c i  mostra l ’ inaudi to real ismo del l ’amore div ino.  L ’agire di  Dio,  infat t i ,  non si  l imi ta al le
parole,  anzi  potremmo dire che Egl i  non si  accontenta di  par lare,  ma si  immerge nel la
nostra stor ia e assume su di  sé la fat ica e i l  peso del la v i ta umana. I l  F ig l io di  Dio s i  è
fat to veramente uomo, è nato dal la Vergine Maria,  in un tempo e in un luogo determinat i ,
a Bet lemme durante i l  regno del l ’ imperatore Augusto,  sot to i l  governatore Quir ino (cfr  Lc
2,1-2);  è cresciuto in una famigl ia,  ha avuto degl i  amici ,  ha formato un gruppo di  d iscepol i ,
ha istrui to gl i  Apostol i  per cont inuare la sua missione, ha terminato i l  corso del la sua
vi ta terrena sul la croce. Questo modo di  agire di  Dio è un forte st imolo ad interrogarci
sul  real ismo del la nostra fede, che non deve essere l imi tata al la sfera del  sent imento,
del le emozioni ,  ma deve entrare nel  concreto del la nostra esistenza, deve toccare c ioè
la nostra v i ta di  ogni  g iorno e or ientar la anche in modo prat ico.  Dio non si  è fermato al le
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parole,  ma ci  ha indicato come vivere,  condiv idendo la nostra stessa esper ienza, fuorché
nel  peccato.  I l  Catechismo di  san Pio X, che alcuni  d i  noi  hanno studiato da ragazzi ,  con
la sua essenzial i tà,  a l la domanda: «Per v ivere secondo Dio,  che cosa dobbiamo fare?»,
dà questa r isposta:  «Per v ivere secondo Dio dobbiamo credere le ver i tà r ivelate da Lui
e osservare i  suoi  comandament i  con l 'a iuto del la sua grazia,  che si  ot t iene mediante i
sacrament i  e l 'orazione». La fede ha un aspetto fondamentale che interessa non solo la
mente e i l  cuore,  ma tut ta la nostra v i ta.

Un ul t imo elemento propongo al la vostra r i f lessione. San Giovanni  af ferma che i l  Verbo, i l
Logos era f in dal  pr incipio presso Dio,  e che tut to è stato fat to per mezzo del  Verbo e nul la
di  c iò che esiste è stato fat to senza di  Lui  (cfr  Gv 1,1-3).  L ’Evangel ista al lude chiaramente
al  racconto del la creazione che si  t rova nei  pr imi capi to l i  del  L ibro del la Genesi ,  e lo
r i legge al la luce di  Cr isto.  Questo è un cr i ter io fondamentale nel la let tura cr ist iana del la
Bibbia:  l ’Ant ico e i l  Nuovo Testamento vanno sempre let t i  insieme e a part i re dal  Nuovo
si  d ischiude i l  senso più profondo anche del l ’Ant ico.  Quel lo stesso Verbo, che esiste da
sempre presso Dio,  che è Dio Egl i  stesso e per mezzo del  quale e in v ista del  quale tut to
è stato creato (cfr  Col 1,16-17),  s i  è fat to uomo: i l  Dio eterno e inf in i to s i  è immerso nel la
f in i tezza umana, nel la sua creatura,  per r icondurre l ’uomo e l ’ intera creazione a Lui .  I l
Catechismo del la Chiesa Cattol ica af ferma: «La pr ima creazione trova i l  suo senso e i l
suo vert ice nel la nuova creazione in Cr isto,  i l  cui  splendore supera quel lo del la pr ima» (n.
349).  I  Padr i  del la Chiesa hanno accostato Gesù ad Adamo, tanto da def in i r lo «secondo
Adamo» o l ’Adamo def in i t ivo,  l ’ immagine perfet ta di  Dio.  Con l ’ Incarnazione del  Figl io di
Dio avviene una nuova creazione, che dona la r isposta completa al la domanda «Chi è
l ’uomo?». Solo in Gesù si  manifesta compiutamente i l  progetto di  Dio sul l ’essere umano:
Egl i  è l ’uomo def in i t ivo secondo Dio.  I l  Conci l io Vat icano I I  lo r ibadisce con forza: «In
real tà solamente nel  mistero del  Verbo incarnato t rova vera luce i l  mistero del l ’uomo.. .
Cr isto,  nuovo Adamo, manifesta pienamente l ’uomo al l ’uomo e gl i  svela la sua al t iss ima
vocazione» (Cost.  Gaudium et spes ,  22;  cfr  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,  359).  In
quel  bambino, i l  F ig l io di  Dio contemplato nel  Natale,  possiamo r iconoscere i l  vero vol to,
non solo di  Dio,  ma i l  vero vol to del l ’essere umano; e solo aprendoci  a l l ’azione del la sua
grazia e cercando ogni  g iorno di  seguir lo,  noi  real izziamo i l  progetto di  Dio su di  noi ,  su
ciascuno di  noi .

Car i  amici ,  in questo per iodo medit iamo la grande e meravigl iosa r icchezza del  Mistero
del l ’ Incarnazione, per lasciare che i l  Signore c i  i l lumini  e c i  t rasformi sempre più a
immagine del  suo Figl io fat to uomo per noi .

Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les élèves qui  ont  le voyage
à Rome pour me rencontrer!  L ’ Incarnat ion de Jésus est  centrale dans notre fo i .  Laissez-
vous toucher par la grandeur de cet événement,  p lutôt  que par les aspects extér ieurs de
la fête.  Bon pèler inage!

I  greet al l  the Engl ish-speaking vis i tors present,  including the pi lgr image groups from
Niger ia,  Taiwan and Brazi l .  My cordial  greet ing goes to the Conference of  Roman Cathol ic
Cathedral  Music ians f rom the United States.  I  a lso thank the choirs,  including those from
Saint  Joseph Universi ty and from the Archdiocese of  Los Angeles,  for  their  praise of  God
in song. Upon al l  of  you I  invoke the Lord’s blessings of  joy and peace!

Mit  Freude grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher.  Im gött l ichen Kind, das
uns Maria,  d ie Jungfrau, geboren hat,  können wir  erkennen, was der Mensch wahrhaft  is t
und sein sol l .  Öffnen wir  ihm also unser Herz,  dann kann der Plan der gött l ichen Liebe in
uns wirk l ich und die Welt  wahrhaft  gut  werden. Danke.
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Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, México y otros países lat inoamericanos. Exhorto a todos a
meditar el  mister io de la encarnación para que el  Señor os i lumine y os t ransforme cada
vez más en imagen de su Hi jo hecho hombre por nosotros.  Que Dios os bendiga.

Uma cordial  saudação a todos os peregr inos de l íngua portuguesa, a quem agradeço a
presença e desejo a r iqueza imensa e inesgotável  que é Cr isto,  o Deus fei to homem.
Revest i -vos de Cristo!  E,  com Ele,  o vosso Ano Novo não poderá deixar de ser fe l iz .  Sobre
vós e vossas famíl ias,  desça a minha Bênção.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam serdecznie przyby#ych na audiencj# Polaków. Bo#e Narodzenie i  Objawienie
Pa#skie pomagaj# nam zrozumie# tajemnic# Boga, który „dla nas ludzi  i  d la naszego
zbawienia zst#pi# z nieba”.  W S#owie,  które sta#o si# cz#owiekiem, w narodzonym
Dzieci#tku Jezus, Bóg objawi# nam swoj# dobro# i  mi#o##. Odpowiedzmy na nie g##bok#
wiar#,  nasz# mi#o#ci#,  oddaniem si# Bogu i  pe#nieniem na co dzie# Jego wol i .  Z serca
wam b#ogos#awi#.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i  Polacchi  venut i  a quest ’Udienza. I l  Santo Natale e l ’Epi fania del
Signore c i  a iutano a comprendere i l  mistero di  Dio che “per noi  e per la nostra salvezza
discese dal  c ie lo” .  Nel  Verbo che si  è fat to uomo, nel  Bambino Gesù che è nato,  Dio c i  ha
r ivelato la sua bontà e i l  suo amore. Rispondiamo ad esse con la nostra profonda fede,
con i l  nostro amore, con la dediz ione a Dio,  compiendo ogni  g iorno la sua volontà.

Saluto in l ingua croata:

Srda#no pozdravl jam hrvatske hodo#asnike,  osobi to u#enice ženske klasi#ne gimnazi je
svetoga Vinka u Zagrebu. Sl i jede#i  pr imjer vel ik ih svjedoka vjere vašega naroda, budi te
vjerni  svoj im krsnim obe#anj ima. Hval jen Isus i  Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  croat i ,  specialmente al le alunne del  l iceo classico
femmini le del le Suore di  San Vincenzo di  Zagabr ia.  Seguendo l ’esempio dei  grandi
test imoni del la fede del  vostro popolo,  s iate fedel i  a l le vostre promesse battesimal i .  Siano
lodat i  Gesù e Maria!

*  *  *

Porgo un caloroso benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto i l  gruppo
del la Parrocchia San Paolo in Pagl iare del  Tronto e i  sacerdot i  e rel ig iosi  del la Diocesi  d i
Andr ia.  Tutt i  esorto a v ivere con generosi tà i l  propr io impegno ecclesiale st imolat i  anche
dal l ’Anno del la fede, perché i l  Signore r iempia i  cuor i  del la gioia che solo Lui  può donare.
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Un saluto speciale r ivolgo ai  g iovani ,  agl i  ammalat i  e agl i  sposi  novel l i .  Domenica
prossima celebreremo la Festa del  Battesimo del  Signore,  occasione propiz ia per
r ipensare la propr ia appartenenza a Cr isto nel la fede del la Chiesa. Car i  g iovani ,  r iscopr i te
quot id ianamente la grazia che proviene dal  Sacramento r icevuto.  Voi ,  car i  ammalat i ,
at t ingete dal  Battesimo la forza per af f rontare moment i  d i  dolore e di  sconforto.  E voi ,
car i  sposi  novel l i ,  sappiate t radurre gl i  impegni  del  Battesimo nel  vostro cammino di  v i ta
fami l iare.  I l  Signore v i  benedica tut t i .
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